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E' nostro deside-
rio formulare gli
auguri dal più
profondo del cuo-
re a tutte le mam-
me dell'Universo
dedicando loro i
seguenti versi di
Enza Caretto:

A mia madre

Mamma, una stella sei,
una luce che non ci abbandona mai,
sei una candida rosa,
dove la farfalla, stanca, si riposa;
sei un pozzo di energia
che alimenta la vita mia.

Ci accarezzi con gli occhi pian piano,
e ci accompagni tenendoci per mano,
ci sentiamo protetti ed amati,
perché dal tuo sguardo siamo sempre seguiti.

Grazie mamma,
perché sei sempre presente
e in ogni occasione
non dimentichi mai niente.

Vuoi bene a tutti
e noi ne vogliamo a te,
e tutto questo, sai mamma
non ha nessun perché

...sarà perché l'amore
è ancora un'emozione, 

sarà perché il tuo affetto
ci avvolge con diletto,

sarà perché il sorriso
è sempre sul tuo viso,

sarà perché come mamma
tu sei meravigliosa
ed è per questo che di essere tua figlia
io sono assai orgogliosa.

Auguri cara mamma
e cento giorni felici
la vita ci sorrida
così come tu ci dici ...

e di Luigi Gambardella:

‘A Mamma

Si uno se fa male chiamm' `a mamma,
pure si è viecchio è tene nuvant'anne.
Chi nun `a tene cchiù, `o stesso `a chiamma
pe' nu delore o pure nu malanne.

Vurria sape' `stu nomme chi l'ha miso.
Pecchè `stu nomme a tutt'è accussì caro?
Chi `a tène, sa che ttène? `O Paraviso!
Chi `a tène `ncielo, tène nu rèparo...

Pe' chi nun `a cunosce è cosa brutta.

Domenica Fest a della Mamma
Pe' tutt' `a vita penza " Chi sarrà? "...
E pe' `stu dubbio, `a vita l'ha distrutta,
e `a chiamma "Trovatella " `a Società.

`A Mamma è `o timone d' `a famiglia.
Senza timone `a varca nun v'a ppuorto.
Chi è ca t'accumpagna e te cunsiglia,
si staie avveluto, chi te da cunfuorto?...

`E mamma nce ne stà una sultanto.
Chi te vo' bbene `e chiù è na buscia.
S'apprezza sul  `ncopp' `o campusanto
na scritta dice tutto: " A mamma mia".

Apertura Bar
ore 06,00

Menù completo
convenzionato

Euro 6,00
Pizzeria

a mezzo giorno

Bar Ristorante Self Service
MONDOERRE Soc. Coop. Ar. L.
S.S. Appia, loc. Cappelluccia, 

Km 196,9 - 81041 Vitulazio (CE)
Tel. 0823 969515 Fax 0823 969553

Email cr@saporiearomi.it

IL MILLENNIO
di Carusone Carmela

Cancelleria, edicola, profumeria, giocattoli ecc.
Punto esclusivo SEVEN POINT

Inoltre: Sweet Years, Baci & Abbracci, Onyx, Frutta

Via Vittorio Emanuele III, 67 
Pignat aro Maggiore (CE)

Tel. 0823 871714

Bellona
Alle pagine 3, 4, 5 e 6 ampio servizio
con foto e profili dei candidati della
lista RINASCITA.

Camigliano
Alle pagine 7 e 8 stesso servizio del-
la lista COLOMBA BIANCA
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mio amico Amedeo!  Poi, l'allontana-
mento: la mia partenza e la sua nuo-
va situazione familiare ci separaro-
no! Quando,raramente, ritornavo a
Bellona e Amedeo da lontano rico-
nosceva il suo vecchio amico, mi sa-
lutava con l'inconfondibile fischio fat-
to di ricordi e di malinconica intesa.
Oggi mi sento così vicino a tali ricor-
di e ripenso alle sigarette che ci
scambiavamo. Uno scambio di sin-
cera e generosa amicizia. Buon
viaggio nell'eternità, caro amico
Amedeo.
Bologna 3 Maggio 2007
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Bologna Lettera a Dea Notizie
Alfonso Di Nardo

Un nostro assiduo lettore residente a
Bologna, il prof. Alfonso Di Nardo,
ha inviato alla redazione una lettera
che pubblichiamo molto volentieri
per il suo contenuto ricco di affetto e
tanta nostalgia.

"Caro Franco, mi complimento per la
tua iniziativa giornalistica e, spinto
dalla nostalgia del pas-
sato, ti invio una lettera
con cui ricordo un caro
ed indimenticabile ami-
co di gioventù: "Oggi,
voglio ricordarmi di un
amico che mi è rimasto
nel cuore, ma già in
viaggio verso l'infinito:
Amedeo Fiata (nella fo-
to), chiamato da tutti "il
Commendatore". Da
lontano attirava sempre
la mia attenzione con un fischio in-
confondibile: era il nostro segno di ri-
conoscimento. In politica propende-
va per la sinistra, mentre io aveva
simpatia per la destra e  da ciò sca-
turivano discussioni a non finire. Mi
diceva che la sinistra significava
"progresso" ed io gli rispondevo che
la destra era "tradizione e sicurez-
za". Con foga mi comunicava che,
per lui, la sinistra era uguaglianza,
ed io gli urlavo di essere d'accordo
sull'uguaglianza, ma che si trattava
solo di  uguaglianza nella povertà.
Mi sgolavo cercando di fargli capire
che gli uomini non nascono uguali e
non possono diventarlo crescendo.
Era tanta la voglia di prevalere sulle
opinioni dell'altro che, a furia di alza-
re la voce a vicenda, finivamo per ur-

lare suscitando le proteste di coloro
che dormivano (chissà perché le dis-
cussioni avvenivano sempre di not-
te!). A parte tali divergenze politiche,
eravamo veramente amici. Spesso ci
recavamo a Vitulazio per assistere
alla proiezione di films storici, di av-
ventura o i famosi films di "sceriffi" e,
quando la pellicola si interrompeva,

Amedeo era sempre
il primo a fischiare. La
Domenica, con la mia
bicicletta, ci recava-
mo a Capua o a S.
Maria C.V. per assi-
stere alla proiezione
di films di "prima vi-
sione" e ad Amedeo,
più grande di me per
l'età, toccava pedala-
re mentre io stavo
sulla canna. Lungo la

strada, tutta dissestata, non dovevo
fare alcun movimento brusco altri-
menti si finiva nel fossato. Durante il
ritorno a casa si discuteva sulla tra-
ma del film, sugli attori e sul signifi-
cato della storia proiettata. La sera,
quando Amedeo ritornava dai lavori
nei campi, lo aspettavo nelle vicinan-
ze di casa sua, vicina a quella dei
miei nonni, e si riprendevano le dis-
cussioni mentre egli, seduto sugli
scalini di casa, gustava un bel piatto
di pasta e patate; ne avverto ancora
il piacevole odore. In seguito io mi
arruolai in polizia ed Amedeo convo-
lò a nozze con una ragazza che abi-
tava nel rione "Vigliuni", ad est di
Bellona. Quante passeggiate abbia-
mo fatto, di sera, prime che la giova-
ne si accorgesse delle intenzioni del

Silvestro Altieri in finale
alle Olimpiadi della Matematica

L'Istituto "G. C.
Falco" di Ca-
pua ha fatto re-
gistrare, per la
prima volta
nella sua plu-
riennale esi-
stenza, la pre-
stigiosa qualifi-
cazione dell'allievo Silvestro Altieri
(nella foto), alla finale nazionale del-
le Olimpiadi della Matematica che si
iniziate ieri a Cesenatico e si protrar-
ranno fino a domenica prossima.
Grazie al vivo interessamento del Di-
rigente Scolastico, Prof. Francesco
Mario Giuliano ed all'opera fattiva
della Prof.ssa Rosa Rossetti e di
quanti hanno partecipato al progetto.
Il vitulatino Silvestro Altieri, della
classe 4^B Aeronautica, ha realizza-
to un sogno a lungo accarezzato. Il
plauso è stato unanime e l'intero Isti-
tuto gli si è stretto intorno. "Ad majo-
ra Semper".



Pagina 3

LISTA “RINASCIT A”
Cari Concittadini, 
nel maggio del 2002, grazie al vostro
prezioso consenso e alla vostra sin-
cera fiducia, sono stato eletto sinda-
co della nostra amata Bellona. La
vittoria che voi mi avete attribuito è
stata per me fonte di una gioia im-
mensa. Da quel momento in poi, in-
fatti, ho promesso a me stesso e, in
cuor mio, a tutti voi che avrei tentato
l'impossibile per mantenere. fede ai
propositi e alle speranze che nel cor-
so della campagna elettorale avevo
annunciato. Spero con tutto il cuore
di non aver deluso le aspettative di
chi ha riposto in me la sua fiducia.
Ho commesso errori, certamente.
Ho cercato di fare molto. Altro e tan-
to resta ancora fare. Ecco perché
oggi, a distanza di cinque anni da
quel giorno, con la stessa serenità
d'animo e con la stessa lealtà che al-
l'epoca mi animarono .nell'accettare
una sfida così avvincente, ripropon-
go la mia candidatura a sindaco e di
nuovo chiedo il vostro sostegno e la
vostra vicinanza. Come allora, ho
l'onore di guidare la lista denominata
"RINASCITA", della quale fà parte la
quasi totalità della compagine di
maggioranza che in questi anni ha
governato la città. E' per me motivo
di grande orgoglio poter ripresentare
una squadra di amministratori com-
patta, coesa, determinata, con la
quale ho intessuto legami così forti e
alleanze così radicate che hanno
consentito di affrontare le situazioni
più complicate. A loro devo un grazie
profondo per avermi sempre donato
una fiducia incondizionata. Così co-
me ritengo di poter avviare lo stesso
importante percorso con i nuovi can-
didati della nostra lista, che conside-
riamo il nostro prezioso valore ag-
giunto, insieme ai quali costruire,
una compagine ancora più forte e
grintosa. Siamo convinti di potercela
,fare. Condividiamo un bene supre-
mo, l'amore per la nostra città e sia-
mo accomunati dalla volontà di agire
per il bene di tutta la collettività. So-
no davanti agli occhi di tutti voi le tra-
sformazioni positive, i miglioramenti,
i passi in avanti realizzati dalla no-
stra azione politica e amministrativa
in tutti questi anni. Ebbene, consen-
titeci di continuare e completare
questa importante, radicale, autenti-
ca opera di rinnovamento della no-
stra città. Vi chiedo di collaborare

con tutti noi, votando serenamente,
con fiducia e convinzione, la LISTA
RINASCITA. 

Breve profilo di tutti i candidati

DELLA CIOPPA Giancarlo
Nato ad Acerra (NA) il 4/12/1969.

Coniugato con Antonella Tamburri-
no, papà di: Angelo, Gianmarco e
Sara.
Laureato in "Scienze Politiche del-
l'Amministrazione".
Sostituto Commissario della Polizia
di Stato.
Incarichi Politici rivestiti: Sindaco
uscente; Componente Direttivo Re-
gionale ANCI. - Tel 339 521 6413.

ABBA TE Filippo
Nato a Bellona (CE) il 02/12/1973. 

Celibe.
Laureato in Economia Aziendale.
Incarichi Politici rivestiti:
Consigliere Comunale uscente con
Delega alle Politiche Sociali;
Promotore dell'INTERNET POINT
per comunicazioni virtuali con altri
Enti. Tel 338 643 4146.

BELLONA
Spazio Autogestito

List a Rinascit a

Candidato sindaco

Della Ciopp a Giancarlo

Candidati Consiglieri:

Abbate Filippo

Addelio Giancarlo

Aquaro Giovanni

Carusone Giovanni

Caserta Antimo

Di Febbraro Pasquale

Di Giovanni Arianna

D'Onofrio Emanuela

Giudicianni Pasquale

Iorio Giuseppe

Pezzulo Pasquale

Ramella Rosamaria

Rovelli Giuseppe

Sarcinella Giovanni

Valeriani Domenico

Vinciguerra Giovanni
Il 27 e 28 maggio

Vota List a N. 1
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ADDELIO Giancarlo
Nato a Bellona (CE) il 19/05/1978.

Celibe. 
Perito in elettronica e telecomunica-
zioni
Dipendente Ministero Finanze.
Tel 333 381 6899.

AQUARO Giovanni
Nato a Caserta (CE) il 23/11/77

Diploma di Ragioniere
Professione: Impiegato
Tel 339 832 7625.

CARUSONE Giovanni
Nato a Bellona (CE) il 02/08/1946. 

Coniugato con Angelina D'Onofrio,
papà di Secondino, Claudio, Valerio
e Linda.
Funzionario in quiescenza Ente Pro-
vincia di Caserta.
Responsabile Sezione Coltivatori di
Bellona.

Incarichi Politici rivestiti: Componen-
te Giunta Comunale uscente con
Delega all'Agricoltura e Servizi Cimi-
teriali; Tel 349 845 2709.

CASERTA Antimo
Nato a Bellona (CE) il 15/11/1946. 

Coniugato con Teresa Olivieri, papà
di Valeria e Natale.
Consulente del Lavoro.
Incarichi Politici rivestiti: 
Consigliere Comunale dal 1978;
Presidente Gruppo AN Bellona;
Delega al Bilancio nell'ultimo man-
dato. Tel 338 400 2453.

DI FEBBRARO Pasquale
Nato a Bellona (CE) il 05/04/1965.

Coniugato con Nicolina Testa, papà
di Antonio e Antonietta.
Dipendente Ministero della Difesa.
Incarichi Politici rivestiti: 
Consigliere Comunale dal 1990;
Componente della Giunta Comunale
uscente con Delega alla Polizia Mu-
nicipale e Protezione Civile.
Tel 346 670 3761.

DI GIOVANNI Arianna
Nata a Bellona (CE) il 03/07/1963. 

Coniugata con il dr. Silvio Di Rubbo
dal 1986, è mamma di Ercole ed
Alessandro.
Laureata in Giurisprudenza.
Docente Scuola Primaria di Bellona
con incarichi di collaboratrice del Di-
rigente Scolastico e di Funzione
Strumentale. Tel 339 234 3984

D'ONOFRIO Emanuela
Nata a Caserta (CE) il 09/05/1975.

Coniugata con Lorenzo Martino,
mamma di Elvira e Margherita. Di-
ploma di Ragioniere. Commerciante.
Tel 338 286 8375.

GIUDICIANNI Pasquale
Nato a Bellona (CE) il 05/05/1957.

Coniugato con Luisa Venoso, papà
di Michele, Fabio e Marco.
Imprenditore Ortofrutticolo.

I componenti la list a

RINASCITA

fanno gli auguri a tutte le

MAMME
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Incarichi Politici rivestiti: Vicesindaco
e Assessore all'ecologia uscente.
Tel 337 94 7296.

IORIO Giuseppe
Nato a Bellona (CE) il 22/10/1961. 

Coniugato con Elena Aiezza, papà
di Augusto e Federica.
Docente Scuola Secondaria Supe-
riore presso I.P.I.A. di S. Maria Ca-
pua Vetere, (CE).
Incarichi Politici rivestiti: 
Componente della Giunta Comunale
uscente con Delega alla Pubblica
Istruzione, all'Edilizia Scolastica e al
Contenzioso.
Tel 338 521 2398

PEZZULO Pasquale
Nato a Bellona (CE) il 15/10/1961. 

Papà di Angelo e Mirko.
Dipendente Trenitalia
Incarichi Politici rivestiti: 
Consigliere con delega allo Sport e
Spettacolo.
Tel 328 621 2142

RAMELLA Rosamaria
Nata a Capua (CE) il 04/04/1970.

Nubile.
Laureata in Sociologia;
Consulente presso vari Enti tra cui il
Formez, settore Welfare e assegna-
ta presso la Regione Campania, set-
tore politiche sociali;
Animatrice di pari Opportunità pres-
so la provincia di Caserta;
Imprenditrice; Tel 329 863 7025

ROVELLI Giuseppe
Nato a Bellona (CE) il 21/11/1948. 

Coniugato con Maria Ciriello, papà
di Antimo e Fabio.
Docente di Tecnologia Scuola Me-
dia.
Incarichi Politici rivestiti: 
Presidente Consiglio Comunale
uscente;
Segretario cittadino SDI;
Componente direttivo ed esecutivo
Provinciale SDI.
Tel 338 615 9445.

SARCINELLA Giovanni
Nato a Caserta (CE) il 24/02/1970. 

Coniugato con Ketty Negro, papà di
Francesca
Laureato in Medicina e Chirurgia,
Specialista in Anestesia e Rianima-
zione
In servizio presso l'Unità Operativa
dell'Ospedale Civile di Maddaloni.
Incarichi Politici rivestiti: 
Componente della Giunta Comunale
uscente con Delega alla Sanità e al-
le Politiche Sociali e, dal 2006, ai La-
vori Pubblici. Tel 338 730 4876

VALERIANI Domenico
Nato a Newark (N.J.) USA

il 17/08/1962. 

Coniugato con Rosita Di Monaco,
papà di Maria Grazia e Valentina.
Dipendente Ministero della Difesa,
presso Comando NATO
Laureando in Scienze Organizzative
e Gestionali.
Tel 338 108 5227.

Per qualsiasi approfondimento su programma, candidati, ecc.
consult a il sito

www.list arinascit a.it



VINCIGUERRA Giovanni
Nato a Bellona (CE) il 05/01/1947. 

Coniugato con Marinella Scialdone,
papà di Amalia e Ada.
Laureato in Giurisprudenza
Funzionario dell'ASL CE1 di Caser-
ta.
Incarichi Politici rivestiti: Consigliere
uscente con delega alla Cultura; Se-
gretario Democrazia Cristiana; As-
sessore e Vicesindaco alle elezioni
Amministrative del 1970; Consigliere
Provinciale DC anno 1975; Assesso-
re ai Beni Culturali e alla Pubblica
Istruzione, Provincia di Caserta, an-
no1983; Assessore all'Agricoltura,
Provincia di Caserta, anno 2000;
Presidente USL di Capua fino al
1990. Tel 333 716 1004

Riconfermateci
la vostra fiducia

Giancarlo Della Cioppa: "Come ab-
biamo dimostrato in questi cinque
anni siamo un gruppo di amministra-
tori coeso e compatto  che intendo-
no  lavorare con un solo obbiettivo:
"il bene di Bellona e dei bellonesi" .
Ciò viene dettato dal nostro profon-
do senso del dovere e dall'amore
che nutriamo per la nostra città, co-
me è già avvenuto durante l'attuale
legislatura. Andiamo fieri  di tutte le
opere che abbiamo realizzato per-
ché sono il frutto del nostro impegno
costante e della voglia di migliorare
la qualità della vita dei nostri concit-
tadini. Sono tante le opere che  non
abbiamo potuto realizzare a causa
della brevità   del mio mandato e l'e-
sigenza di risanare e di far quadrare
il bilancio. E' nostra intenzione conti-
nuare il cammino intrapreso e, come
in questi cinque anni,  sarà una poli-
tica amministrativa  in grado di rea-

Pagina 6

lizzare le aspettative di quanti, come
noi, amano  Bellona. Lavoreremo e
ci  impegneremo  per la soluzione
del problema del lavoro giovanile,
dello sviluppo dell'area industriale si-
ta in località Ferranzano, sull'incre-
mento del  turismo, sulla vivibilità ur-
bana e  sulle iniziative culturali; con
un particolare interesse  verso alcu-
ni servizi come la manutenzione del-
le strade, del verde pubblico, dei be-
ni di proprietà dell'Ente e di interesse
pubblico. Inoltre è necessario fare
nuove assunzioni nell'ambito comu-
nale, nel settore della polizia munici-
pale, nel settore della ragioneria e in
altri importanti uffici comunali. Per-
tanto la nuova amministrazione sarà
chiamata ad approvare, in tempi ra-
pidi, la nuova pianta organica per
procedere alle assunzioni. Inoltre
per la collocazione geografica del
nostro comune dobbiamo dare risal-
to alle iniziative turistiche, in modo
che la cittadina venga inserita in iti-
nerari turistici tali da esaltare la bel-
lezza naturale del nostro paesaggio.
A Bellona va affiancata la  frazione di
Triflisco per l'amenità del luogo e per

le numerose attività di ristorazione.
La popolarità conquistata dalla no-
stra città, e dalla frazione Triflisco,
per la produzione delle ottime pizze
spinge sempre più turisti a raggiun-
gere la nostra cittadina. Proprio  per
questo motivo  e per incentivare l'af-
flusso di turisti abbiamo ideato  di-
verse iniziative come il "Bellona Piz-
za Festival" che si svolge dal 2005.
Abbiamo portato a termine il manda-
to con grande compattezza  della co-
alizione e ciò, ha influito sull' intero
mandato  amministrativo e a rasse-
renare il clima politico e sociale della
città.
Ed è in questo clima che il nostro
Comune ha trovato la sua linfa vita-
le. I meriti della nostra compagine
vanno al senso di responsabilità,  e
di affidabilità di tutti i consiglieri co-
munali. Pertanto invito tutti gli eletto-
ri a diffidare dalle facili promesse
che arrivano puntuali in questo pe-
riodo elettorale, e a riconfermare la
fiducia che cinque anni fa avete ripo-
sto nella nostra coalizione per conti-
nuare il lavoro intrapreso e migliora-
re sempre di più la nostra Bellona.

Sospensione della p atente con contest azione immediat a
Luigi Iorio

Una volta che l'infrazione è accertata, l'a-
gente provvede a ritirare immediatamente
la patente facendone specifica menzione
nel verbale di contestazione e rilascia al
conducente un permesso provvisorio di
guida per raggiungere il luogo indicato dal
trasgressore. La patente ritirata, unitamen-
te a copia del verbale, viene trasmessa en-
tro 5 giorni al Prefetto del luogo della com-
messa violazione, affinché questi determi-
ni la durata della sospensione ed emetta
apposita ordinanza. Entro i 15 giorni suc-
cessivi all'invio da parte dell'accertatore, il
Prefetto competente emana l'ordinanza di
sospensione. L'ordinanza, il cui effetto si
estende fino al momento dell'accertamen-
to, deve essere notificata al trasgressore
nel più breve tempo possibile, ossia imme-
diatamente o al massimo il giorno dopo, e
comunicata al competente ufficio del Dtt
(Dipartimento dei trasporti terrestri, ex Mo-
torizzazione) affinché sia iscritta negli ar-
chivi elettronici. Salvo il caso in cui l'inte-
ressato non abbia già richiesto la restitu-
zione della patente per mancata adozione
del provvedimento nei termini sopraindica-
ti (15 giorni), il provvedimento di sospen-
sione può essere ugualmente adottato. Il

termine di 15 giorni per l'emissione dell'or-
dinanza di ingiunzione è da ritenersi ordi-
natorio e non perentorio. La decadenza
dell'applicazione della sanzione accessoria
non si verifica automaticamente, ma è co-
munque subordinata alla presentazione di
apposita istanza di restituzione dell'interes-
sato. Infatti, non essendo dal Codice quali-
ficato espressamente come perentorio, il
termine è da ritenersi ordinatorio. Sempre
secondo i principi generali dell'ordinamen-
to (cui occorre riferirsi in mancanza di di-
versa regolamentazione), l'atto compiuto
dopo la scadenza del termine ordinatorio è
comunque valido quando la parte, a favore
della quale il termine era posto, non ne ab-
bia fatto rilevare la scadenza. Perciò è per-
fettamente ammissibile che l'ordinanza sia
emessa successivamente (oltre i 15 giorni)
quando non è stata avanzata domanda di
restituzione. Infatti, il Prefetto non ha facol-
tà di decidere se applicare o no la sanzio-
ne (trattandosi di sanzione accessoria), ma
solo di determinare la durata. Il provvedi-
mento, quindi, se non è stata avanzata
istanza di restituzione dall'interessato, po-
trà essere emesso anche successivamen-
te alla scadenza del 15° giorno.



Nel mese di Aprile è stato pubblicato
il primo numero dell'anno scolastico
2006/2007 del giornalino "Fanciulli"
realizzato dagli alunni delle classi
quinte della Scuola Primaria di Bello-
na.
L'idea del giornalino, giunto al terzo
anno di pubblicazione, è nata dal bi-
sogno di informare e documentare le
tante iniziative scolastiche ed extra-
scolastiche che si fanno nel nostro
Istituto.
La pubblicazione segue i ritmi scola-
stici, pertanto, ogni anno, si preve-
dono due uscite: una alla fine del 1°
quadrimestre, l'altra alla fine del 2°.
L'ultimo numero pubblicato, intera-
mente a colori, dedica ampio spazio
ai progetti e alle tante manifestazioni
che si sono svolte tra le mura scola-
stiche; c'è l'angolo della scrittura
creativa con poesie inventate dagli
alunni e la pagina dell'intrattenimen-
to intitolata Giochi e passatempi con-
tenente barzellette illustrate e giochi
enigmistici. I "piccoli redattori" hanno
lavorato con entusiasmo e soprattut-
to con tanta voglia di imparare. Il
giornale di scuola ha avuto un ruolo
fondamentale nell'attività educativa
e didattica: gli alunni hanno imparato
a lavorare in gruppo, a condividere
idee ed esperienze, hanno migliora-
to le loro capacità espressivo-comu-
nicative ed hanno avuto una valida
occasione per accostarsi di più all'in-
formatica, recentemente introdotta
come disciplina nel curricolo scola-
stico. Realizzare un giornalino non è
una cosa semplice, richiede impe-
gno e sacrificio, ma ha dato tante
soddisfazioni agli alunni che hanno
visto stringere tra le mani dei com-
pagni, dei genitori e di cittadini co-
muni il frutto del loro lavoro: un pro-
dotto piacevole sia nella forma che
nella sostanza e molto curato nella
veste grafica. Il comitato di redazio-
ne, costituito da 3 docenti e circa 35
alunni, ha avuto il compito di ricerca-
re notizie ed elaborarle al computer
sotto forma di articoli con disegni, fo-
tografie, ecc. Gli apporti sono perve-
nuti da tutti gli alunni dei tre ordini di
scuola (infanzia, primaria e seconda-

ria di 1° grado) che hanno inviato al -
la redazione una grande quantità di
materiale cartaceo che, a volte non è
stato pubblicato per motivi di spazio
esiguo, costringendo la redazione a
fare tagli veramente dolorosi. Un ap-
prezzamento va al lavoro delle inse-
gnanti Aiezza Elena, Russo Anna e
Criscione Antonietta che, sapiente-
mente e pazientemente, hanno gui-
dato gli alunni a redigere il giornali-
no, la cui impaginazione, organizza-
zione grafica e composizione finale
è stata curata scrupolosamente dal-
l'insegnante referente Russo Anna
(nella foto). Un grande ringraziamen-
to va al nostro Dirigente Scolastico
prof. Antropoli Luca che crede forte-

Il giornalino scolastico
Redazione scolastica
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Club Merolillo
un luogo di aggregazione

per trascorrere ore spensierate e tranquille.
Bellona - Largo Santella

mente nella validità educativa di
questo Laboratorio didattico e ci per-
mette di realizzare il giornalino. Si in-
vita a leggere "Fanciulli" che senz'al-
tro è lo specchio fedele della realtà
scolastica bellonese. Per chi è inte-
ressato ad avere una copia dell'ulti-
mo giornalino, è possibile prenotarla
rivolgendosi all'ins. Russo Anna
presso la Scuola Primaria "Giuseppe
Fanciulli" di Bellona.

C'è l'Arte anche per te
Il Ministero per i Beni e le Attività Cultura-
li organizza anche quest'anno la Settima-
na della cultura, che si svolgerà su tutto il
territorio nazionale dal 12 al 20 maggio
2007. Lo slogan che è stato scelto: "C'è
l'Arte per te - Archeologia, architettura, ar-
te, archivi, biblioteche, cinema, paesag-
gio, spettacolo", intende sottolineare la
ricchezza e la grande forza vitale della
cultura italiana, segnale dell'identità na-
zionale e rilevante  fattore di competitività
e crescita per il Paese. L'evento, che rap-
presenta la più importante "vetrina" an-
nuale del Ministero, si basa soprattutto
sulle attività di promozione e valorizzazio-
ne dei luoghi d'arte, dove saranno orga-
nizzati anche eventi culturali, come labo-
ratori, visite guidate, convegni, mostre,
concerti, spettacoli, proiezioni cinemato-
grafiche e speciali iniziative per i giovani,

all'insegna di una grande festa culturale
diffusa sul territorio ed aperta a tutti. Si
prenderà spunto dalle manifestazioni
"centrali" per focalizzare ed approfondire
tematiche specifiche e caratterizzanti. Sa-
ranno dunque sette giorni dedicati alle
bellezze e alle curiosità del patrimonio ar-
tistico del nostro paese, in cui sarà possi-
bile visitare i numerosi "luoghi" della tradi-
zione culturale italiana. Tutti coloro che
vorranno aderire all' iniziativa potranno in-
viare eventuali proposte alle Direzioni Re-
gionali di competenza che ne valuteranno
la validità ed il loro possibile inserimento
nel sito del Ministero. È disponibile a tal fi-
ne un form da compilare. Per qualsiasi in-
formazione o comunicazione: email: setti-
manacultura@beniculturali.it tel.
06.6723.2635 - 06.6723.2637 -
06.6723.2851 fax. 06.6723.2538

E’ possibile aiutare l’Associazione
DEA SPORT Onlus di Bellona (CE)
senza alcun costo destinandole il 5
per mille dell’Irpef. Indicare la partita
Iva

02974020618
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LISTA COLOMBA BIANCA “Insieme per crescere”CAMIGLIANO
Spazio Autogestito

visto dal Manifesto di Matera e dalla
programmazione comunitaria, periodo
2007-2013 per la costruzione dei di-
stretti agroalimentari di qualità. Incenti-
vare il cooperativismo sul territorio tra i
giovani.

Renato Pellegrino
Il Prof. Renato Pellegrino è definito un
camiglianese DOC; E' stato sindaco
per due consiliature consecutive, dal
1993 al 2002. Componente Ordina-
mento Nazionale "AGENDA 21". Co-
niugato con l'ins. Teresa Catone dalla
quale ha avuto tre figlie: Sabrina,
prof.ssa di italiano e storia; Daniela, in-
segnante laureata in lingue e letteratu-
ra straniera e Manuela soprano. Ha
due nipotini: Renato 7 anni e Rosario 7
mesi. Renato Pellegrino è docente di
psicopedagogia, soccorsi per Dirigenti
di Comunità e su lauree triennali per
scienze infermieristiche . Ha ricoperto
diversi incarichi politici, ultimo in ordine
di tempo gli è stato conferito dall'Ente
Provincia di Caserta nominandolo "Re-
sponsabile del Progetto di sviluppo so-
stenibile sul territorio di "Terra di Lavo-
ro". Alla ultime amministrative di Roma
fu candidato nella lista "Moderati per
Veltroni" riscuotendo un'affermazione
lusinghiera.

Aiezza Agostino
nato a Camigliano (CE) il 23.04.50.

Sposato con Carmela Fiorillo dalla
quale ha avuto due figli; la prima Ma-
rianna, insegnante; il secondo, Fioren-

List a Colomba bianca
“Insieme per crescere”

Candidato sindaco
Pellegrino Renato

Candidati consiglieri:
Aiezza Agostino
Carusone Giovanni
Carusone Giuseppe
D'Abrosca Tommaso
Di Lillo Domenico
Gioia Antonio
Izzo Dario
Izzo Pietro
Lagnese Carmine
Magliocca Francesco
Rocco Simeone 
Veltre Antonio

Insieme per crescere

Punti salienti della Programma Ammi-
nistrativo della Lista n.1 "Insieme per
crescere" Opportunità lavorative, in lo-
co, per i giovani del Comune di Cami-
gliano, utilizzando i Fondi dell'U.E. per
gli enti promotori di progetti. Creazione
di un asilo nido comunale, con annes-
sa ludoteca. Sviluppo dell'energia al-
ternativa, destinando parte dei proven-
ti alla riduzione delle tasse comunali.
Organizzazione, a carico del Comune,
di: campi estivi per i bambini del nostro
territorio; soggiorni settimanali all'este-
ro, destinati ai ragazzi delle scuole
medie finalizzato all'apprendimento
delle lingue inglese e francese; scuola
calcio per i bambini dai 6 ai 12 anni.
Raccolta differenziata porta a porta.
Assistenza legale gratuita per tutti i cit-
tadini del Comune di Camigliano a
basso reddito. Progetti mirati alla tute-
la e valorizzazione del nostro territorio.
Sviluppo rurale del territorio come pre-

zo, militare di carriera. Infermiere pro-
fessionale presso l'Ospedale Sant'An-
na e San Sebastiano di Caserta. Im-
pegnato in politica dal 1993 rivestendo
anche la carica di Assessore alla So-
cialità.

Carusone Giovanni,
nato a Capua (CE) il 21.01.76

Sposato con Maria Grazia Palesano.
Perito industriale e imprenditore nel
settore delle telecomunicazioni. Impe-
gnato nel sociale con particolare atten-
zione allo sport.

Carusone Giuseppe
nato a Camigliano (CE) il 06.02.77

Imprenditore nel settore edilizio. Impe-
gnato nel sociale e nello sport. Riveste
la carica di Dirigente della locale squa-
dra di calcio A5.

D'Abrosca T ommaso
nato a Camigliano (CE) il 18.01.54

Ivi residente alla via San Martino, 19.
Coniugato con Anna Geltrude Lavor-
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nia, insegnante in pensione. Due figli:
Sara di anni 34 insegnante presso la
scuola paritaria presso la scuola San-
t'Antide di Caserta ed Antonio Luigi di
anni 25, maresciallo dei Carabinieri.

Di Lillo Domenico
nato a Camigliano (CE) il 10.03.61

Imprenditore. Sposato con Antonella
Tuoro, padre di due bambine: Maria
ed Angelica si 12 e 7 anni. Impegnato
in politica dal 1997 ricoprendo la cari-
ca di Consigliere di maggioranza con
delega alla Socialità.

Gioia Antonio
nato a Caserta il 09.09.76

Laureato presso la facoltà di Scienze
Politiche dell'università degli studi di
Torino. Ispettore della Guardia di Fi-
nanza, presta servizio presso il nucleo
di polizia tributaria di Palermo. Si è oc-
cupato di accertamenti in materia di
responsabilità amministrativa e danni
erariali presso la Procura Regionale
della Corte dei Conti per la Regione
Sicilia per la quale, attualmente, è de-
legato del consiglio di rappresentanza
di Base della Guardia di Finanza. Co-
niugato con Caterina Turckynska dalla
quale, tre anni addietro, ha avuto Giu-
seppe.

Izzo Dario
nato a Capua (CE) il 14.08.84

Diplomato nel 2003, presso l'ITC "Ga-
lileo Galilei" di Sparanise. Laureando

in Economia Aziendale presso la se-
conda Università di Napoli. Persona
attiva nel sociale già da qualche anno,
attraverso l'Associazione Culturale Ju-
venilia. Operante in loco. Svolge l'atti-
vità di Consulente finanziario. Per la
prima volta impegnato nella politica
con l'intento di impegnarsi nella solu-
zione dei problemi di Camigliano e dei
camiglianesi.

Izzo Pietro
nato a Pastorano (CE) il 16.06.67.

Coniugato con Paola Capezzuto; pa-
dre di tre figli: Jessica, 14 anni, Simo-
ne di 7 anni ed Alessandra di 5 mesi.
Impiegato presso la Stami Srl, azienda
operante nel basso Lazio.

Lagnese Carmine
nato a Camigliano (CE) il 27.11.44.

Due mandati amministrativi dal 1993
al 2002  durante i quali ha ricoperto la
carica di assessore e di vice sindaco
nell'amministrazione Pellegrino. Co-
niugato con Marilisa Marchesin, inse-
gnante presso le scuole elementari di
Camigliano. Due figli: Giandomenico,
ex maresciallo dei carabinieri, attual-
mente impiegato in un'industria e Giu-
si, laureanda in giurisprudenza.

Magliocca Francesco
nato a Capua (CE) il 07.12.81

Residente a Camigliano. Impiegato
presso una Società operante nel terri-
torio comunale come responsabile ap-
provvigionamento materie prime. Im-
pegnato nel sociale da diversi anni.

Rocco Simeone
nato a Plettenberg il 05.06.80

Volontario nell'Esercito Italiano. E' sta-
to impegnato anche nelle missioni al-
l'estero. Persona attiva nel sociale.

Veltre Antonio
nato a Capua (CE) il 18.06.78.

Laureato in giurisprudenza nel luglio
del 2003. Iscritto presso l'Albo degli
avvocati del Foro di Santa Maria C.V.
dal 2006. Svolge la professione di av-
vocato presso lo studio Cerbo di S.
maria C.V.. Impegnato da diversi anni
nel sociale operando attraverso l'Asso-
ciazione Juvenilia.

FOTO
NON PERVENUTA

VOTA LISTA
COLOMBA BIANCA

“INSIEME PER CRESCERE”
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CRONACA DI UN MATRIMONIO

La preoccupazione Uno scherzo

Pentimento La commozione

L’incertezza La distrazione

L’ispirazione Il dubbio
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Il giudice La condanna

La condanna seconda parte Il sigillo

La rovina L’addio

Il sostegno Il ritorno



Pagina 12

Corso di formazione
per aliment aristi

Accreditato dalla Regione Campania
Informazioni:

Acliterra Campania per la legalità
viale Minieri, 85 - 82037 Telese Terme

Tel. 0824 901081 fax 0824 976562 acli-
terra.telese.bn@virgilio.it

Referente corso: Tatsiana Barkun
393 9798206

I corsi si tengono in Pignataro Maggiore.

Il numero di
separazioni
annuali in
quasi tutti i
paesi del
mondo oc-
cidentale e
anche nel
nostro è no-
tevole. Psi-
cologi, psi-

coanalisti, sociologi, hanno valoriz-
zato alcune cause.
La scarsa sopportazione delle fru-
strazioni di tutta la gioventù odierna,
un certo contrasto, non dichiarato,
tra i due partner, ambedue agli inizi
della carriera, e il nuovo status psi-
cologico, nell'ambito della relazione
familiare, della donna in quanto ap-
portatrice anch'essa, in modo egua-

le o spesso superiore, di supporto
economico, unioni frequenti tra indi-
vidui con status educativo e sociale
differente e, di conseguenza, facili
dissensi nella quotidianità del vivere
insieme ecc.
Comunque la separazione è sempre
un fattore a rischio psicopatologico
per i figli. Si è notato che le prime av-
visaglie di chiari contrasti di coppia
iniziano, in forma sensibile, in media
circa sei anni prima della separazio-
ne. Sei anni in cui le sensibilissime
antenne dei figli captano una rottura
affettiva.
Ciò, a seconda dell'età dei figli, pro-
voca una varietà di disarmonie di
sviluppo: persistenza o ripresa di
un'enuresi, tic, balbuzie, varie forme
di ansia e di manifestazioni psicoso-
matiche (insonnia, cefalea, alopecia,

asma, ecc.) e,
fatto più grave,
accentua un
precoce distur-
bo relazionale,
se esiste. 
Il dissidio della
coppia è spes-
so accompa-
gnato da litigi
dinnanzi ai figli
o dall'inizio di
un evidente
distacco del
padre: comin-
cia nei figli la
paura di perde-
re uno degli
oggetti amati;

comincia un involontario parteggia-
mento per l'uno o l'altro dei genitori,
soprattutto se eventuali scene di ge-
losia tendono a colpevolizzare uno
dei partner. E' un continuo stato d'al-
larme che non fa crescere né dà si-
curezza.
Comunque sia, la separazione pro-
voca sempre un forte aumento di an-
goscia per i figli: è la perdita del fat-
tore protettivo del "contenitore" fami-
glia; è la perdita, eventuale, della ca-
sa, degli amici, della scuola. Nei figli
più piccoli è spesso presente un
"senso di colpa" come se fossero la
causa della separazione, e così pure
nei preadolescenti. Gli adolescenti
reagiscono meglio, però in molti per-
mane una forte preoccupazione per
il loro futuro. Nelle ragazze si riscon-
tra spesso un netto aumento dell'at-
tività sessuale e nel maschio un pe-
riodo di forte aggressività, o vari pro-
blemi di socializzazione, e un forte
conflitto con la madre in quasi il cin-
quanta per cento dei casi. E' certo,
però, che i casi in cui i figli non sem-
brano aver avuto delle conseguenze
patologiche dagli esiti della separa-
zione sono quelli in cui i figli hanno
potuto mantenere un valido contatto
con ambedue i genitori dopo la se-
parazione, ma, soprattutto, non han-
no avuto una traumatizzante pre-se-
parzione. Questa è la constatazione
statistico-clinica principale che attri-
buisce completamente la responsa-
bilità ai genitori di fronte al fattore "ri-
schio psicopatologico" insito in ogni
separazione.

La famiglia sep arata: il trauma dei figli
Laura D'Aiello
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Per migliaia di an-
ni le piante sono
state la principale
risorsa naturale
contro le numero-
se malattie che
m i n a c c i a v a n o
l'uomo. La cura
delle malattie con
rimedi vegetali è

detta fitoterapia. Utile è la descrizione
delle principali piante utilizzate per eli-
minare naturalmente piccoli disturbi
quotidiani. Contro l'ipertensione, pre-
venzione dell'aterosclerosi e disturbi
circolatori leggeri è consigliabile un'ali-
mentazione ricca di aglio. Per unghia
fragili e capelli che si spezzano, aste-

nia, anemia, osteoporosi si utilizza il
succo delle foglie di alfa-alfa, ricco di
proteine e minerali tra cui il calcio. Lo
stelo dell'ananas, invece, è efficace
per combattere il peso eccessivo, la
cellulite. Efficace contro coliti, dolori e
spasmi addominali ottime sono le pro-
prietà antispastiche dell'angelica. Si ri-
corre all'argilla naturale per trattare al-
cuni disturbi digestivi come diarrea
bruciori di stomaco e infezioni intesti-
nali. Studi effettuati sulle radici dell'ar-
tiglio del Diavolo hanno dimostrato che
l'uso di questa pianta allevia dolori reu-
matici rivelandosi utile nella cura del-
l'artrosi e di altre manifestazioni artico-
lari dolorose.
Le foglie della betulla invece hanno

proprietà diuretiche e depurative e pre-
viene la formazione di calcoli urinari.
Per una pelle pulita è raccomandata la
bardana contro acne, eczema e infe-
zioni cutanee.
Contro palpitazioni ansia, nervosismo
e insonnia il biancospino assicura un
notevole effetto. Il caffè verde pianta
originaria della Turchia, si è imposta
nel mondo occidentale come  una del-
le bevande più rinomate per i suoi ef-
fetti contro la mancanza di tono ed il
soprappeso. Numerosi disturbi dell'ap-
parato digerente possono essere cura-
ti con il carbone vegetale: dolori addo-
minali, crampi, bruciori, gonfiori, erut-
tazioni. 

Continua sul prossimo numero…

Star bene con le piante
Aurora Michela Renna

Uno "Spazio adolescenti" all'interno
dei consultori familiari; "sportelli dedi-
cati" contro la violenza sulle donne su
tutto il territorio nazionale a comincia-
re dai pronto soccorso; più tempo a

casa per le mamme di figli prematuri;
educazione alla genitorialità; campa-
gne di prevenzione mirate sui tumori
femminili; reparti di oncologia col "bol-
lino rosa". Sono queste alcune delle

Piano per la tutela della salute delle donne e dei bambini
Giovanni Sarcinella

proposte che il
Ministro della
Salute ha inseri-
to nel nuovo pia-
no per la promo-
zione e la tutela
della salute delle
donne e dei
bambini presen-
tato a Napoli il 7
marzo, nell'ambito del convegno na-
zionale "Alla salute delle donne".
Il piano di azioni parte dalla consape-
volezza che il diritto alla salute delle
donne è il diritto forte che promuove e
tutela tutti gli altri diritti, sociali, civili e
politici.
I diritti e le libertà delle donne, infatti,
costruiscono relazioni sociali e umane,
fondano le regole di convivenza di una
comunità rispettosa delle diversità,
producono progresso imponendo il ri-
conoscimento del rapporto tra produ-
zione e riproduzione sociale e promo-
vendo la partecipazione ai processi
decisionali.
http://www.governo.it/GovernoInfor-
ma/Dossier/piano_salute_donne_bam
bini/index.html

Vendit a e assistenza
pneumatici

(Auto - moto - autocarri

mezzi agricoli e industriali)

Convergenza

ed equilibratura elettronica.

Loc. Ferranzano, 10

81041 Bellona (CE)

(di fronte fabbrica RDB)

Tel. 339 3502432

Piano bar per divertirti
ballando in un ambiente
immerso nel verde natu-
rale.
Cibi caserecci e speciali-
tà marinare.

Via Plat ani - Bellona
Tel. 0823 966525

deasportonlus@libero.it
telefax 0823.966794
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Lezioni private

La dott.ssa Aurora Michela
Renna, laureata in Conserva-
zione dei Beni Culturali ed abi-
litata all'insegnamento, impar-
tisce Lezioni Private in materie
umanistiche ad alunni di
Scuole Elementari, Medie e
Superiori. Effettua inoltre pre-
parazione di esami Universita-
ri, Consulenza e Redazione
Tesi. Tel. 333 221 85 39.

HAIR TREND

Largo Santella - BELLONA (CE)
Tel. 0823.966698

La costruzione
del monastero 
Dopo questa
breve parentesi
soffermiamoci
sull'opera a noi
più vicina del
medesimo Ve-
scovo e che
portò alla nasci-

ta del Convento di S. Pasquale o S.
Croce.
Erano anni in cui vi fu un rifiorire di
tali analoghe iniziative in molte re-
gioni d'Italia meridionale e, ciò raffor-
zò la volontà del Vescovo della Dio-
cesi di Calvi Mons. Filippo Positano
che rivolse la sua attenzione per un
futuro affidamento del realizzando
manufatto ai frati Alcantarini. L'0rdi-
ne di questi frati fu fondato da S.Pie-
tro d' Alcantara con l'approvazione
del Papa Giulio III. San Pietro d'Al-
cantara nacque ad Alcantara nell'e-
stremadura della Spagna nel 1499.
A sedici anni entrò a far parte dei
Francescani osservanti ed ordinato
sacerdote a venticinque anni predi-
cando in Spagna e Portogallo.
Trascorse la vita in miseria ed auste-
rità dedicandola ad un ascetismo ri-
goroso, solitudine e contemplazione.

Si legge di lui che camminava com-
pletamente scalzo, non dormiva più
di due ore per notte, su una sedia o
inginocchiato contro il muro.
I suoi digiuni duravano tre giorni ed
anche intere settimane.
Ma l'ascetismo fu solo uno degli
aspetti della sua vita di santità dedi-
cata alla più rigorosa fede cattolica.
Moriva nel 1562 e veniva canonizza-
to da Papa Clemente IX nel 1669. 
La soppressione dei conventi 
Travagliato destino quello dei con-
venti e mentre si assisteva al loro
proliferare già si insinuava il seme
della soppressione con la confisca,
anche, di tutti i beni ecclesiastici. Le
procedure amministrative, prope-
deutiche alla realizzazione del no-
stro convento, richiesero circa quat-
tro anni.
L'atto notarile riporta parte degli alle-
gati relativi trascritti in latino e spa-
gnolo, oltre che l'italiano e dallo stes-
so si rileva che le prime fasi risalgo-
no al 1726. Circa le soppressioni, di
cui abbiamo fatto cenno, occorre
sottolineare che le stesse risalgono
al 1751 ad opera di Carlo III e furono
seguite dalla Repubblica Parteno-
pea nel 1799. La situazione non mu-
tò con il rientro dei Borbone in Napo-
li. I concetti enunciati dall'illuminismo

posero in crisi i principi tradizionali
della religione. La chiesa doveva ri-
tornare alla religiosità praticata sin
dai tempi del cristianesimo nel ri-
spetto dei puri valori spirituali e lon-
tana da preoccupazioni terrene. Ciò
che spingeva, inoltre, a tali provvedi-
menti era la avvertita necessità di li-
mitare l'autorità della chiesa di fronte
allo Stato.
Reperire maggiori risorse finanziarie
provenienti dalle alienazioni per far
fronte alle maggiori spese militari ed
assoggettare il clero al pagamento
delle imposte così come per gli altri
sudditi.
La situazione non mutò con l'unità d'
Italia e con decreto 17-11-1861, sot-
to il primo Re d'Italia Vittorio Ema-
nuele II, furono soppressi tutti gli or-
dini religiosi dell'ex Regno delle Due
Sicilie.
Furono incamerati tutti i beni mobili
ed immobili della chiesa. Molti og-
getti sacri, d'arte, nonché libri e ma-
noscritti furono devoluti a musei o bi-
blioteche o finirono all'asta.
Fu questo, presumibilmente, il prov-
vedimento che diede origine alla
soppressione e requisizione del no-
stro convento tenuto conto che l'atto
de quo risale alla data del 3 marzo
1871.

Il convento di san Pasquale in Pignat aro Maggiore (II p arte)
Vittorio Ricciardi

Ritorneremo in edicola
venerdì 25 maggio 2007
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Parte terza - Ed
ecco che il no-
stro informatore
comincia la de-
scrizione, punti-
gliosa e precisa
dei prodigi, gra-
zie e miracoli ac-
caduti, dei quali
vuole lasciare te-

stimonianza. "Essendosi fatta la no-
vena dell'Assunzione di Maria
V. in Cielo nell'anno 1785, nel
giorno poi della sua festa alli
15 di Agosto stando esposta la
Sacra Statua su dell'Altare
Maggiore, la Sagrestana volle
metterle in mano una rosa col-
ta il giorno avanti, e stata tutta
la giornata senza stare nella
Carrafina con acqua, ma so-
pra l'Altare, dentro al baldac-
chino fra i lumi,ed il caldo del-
le accese candele, sicchè nel-
l'istessa sera si ritrovò mezza sfron-
data, ma questa rosa teneva con se
nell'istesso tronco un altro mazzocco
di rose, ma tutto arido, e secco con
le frondi di sopra al bottone gialline,
e tarlate dalli vermini nel giardino, e
secondo l'esperienza, li mazzocchi
di fiori rosi di vermini, non possono
più sbucciare, essendone estratto il
midollo del suco del fiore; stando
dunque la rosa fiorita, così appasoli-
ta , che si sfrondava, e lo mazzocco
incapace a potere sbucciare perché
inaridito, con tutto ciò con una sem-
plicità la Sagrestana volle metter
questa rosa mezza sfrondata con lo
mazzocco inaridito in mano alla Ver-
gine Ss., e tutte le religiose la videro
così posta in mano della Gran Si-
gnora, e così la videro tutto il tempo,
che stiedero nel coro ed a tempo
dell'Orazione, ore canoniche, Mes-
se, e comunione. Fatta l'ora più tardi
calò il Sacerdote per cantare la S.
Messa se bene solo senza i ministri
soliti della Messa solenne, si sonò al
Coro, e tutte le Religiose convenne-
ro per cantare la S. Messa, ed entra-
te in Coro tutte videro la rosa mezza
sfrondata, ed il mazzoccolo secco
siccome l'aveano veduto prima, ma

accesi che furono i lumi dell'Altare, e
nell'uscire per Celebrare la S. Messa
il Sacerdote,tutta assieme videro
quel mazzocco inaridito, e secco,fio-
rito in una vaghissima rosa che rapi-
va gli occhi di tutte a riguardarla. Si
fece il S.  Sacrificio con tutto il silen-
zio, e quiete, dopo però che finì il rin-
graziamento il Sacerdote, la Priora
con le altre Religiose lo chiamarono,
che avesse veduto quante rose sta-

vano in mano della Vergine SS. se
una sfrondata con il mazzocco sec-
co, o pure due rose una fresca e l'al-
tra mezza sfrondata, il Sacerdote si
accostò all'Altare, vicino alla Statua
piglia in mano lo stipite della Rosa, e
trovò la rosa mezza sfrondata senza
il mazzoccolo secco, ma quel maz-
zoccolo sbrucciato in una rosa trop-
po vaga a vedersi, ed odorosissima,
ed allora le Religiose dissero,questa
è quella rosa , e mazzocco secco
che jeri vedestivo su dell'altare, ora
la Vergine SS. ha fatto il miracolo di

farlo così fiorire, e tutte ne fecero
pubblico attestato, essere sbrucciato
il mazzoccolo in mano di Maria SS.,
ed allora fu,che il Sacerdote compre-
se il tutto, perche essendo Egli an-
dato all'Altare sentì rapirsi a guarda-
re quella rosa, che se bene non le
voleva pure sentivasi tirare a mirarla,
che gli pareva come una stella che
risplendeva, ed un'odore per tutto
l'Altare ma tutto balsamico, che rapi-
va, sicchè il medesimo Sacerdote
sospese un poco il principiare la S.
Messa per vedere lo splendore della
Rosa tutto pieno di maraviglia dicen-
do fra se come una rosa di tale fat-
tezza in tempo d'Agosto, dovè fare
forza a se stesso per non guardarla,
ed attendere al S. Sacrificio; Scoper-
to poi il fatto si resero grazie al Si-
gnore, ed alla Vergine SS. si chia-
marono altre persone  a vedere la
bellezza della rosa, e sentirne l'odo-
re troppo suave, ma che consolava,
e tutti videro a torno la rosa fiorita le
frondi tarlate di vermini, e gialline, la-
sciateci in comprova, che era quel
mazzoccolo istesso secco, tarlato di
vermini.
Tutto ciò apportò un giubilo, ed un
allegrezza a tutti, che per la gioia ne
piangevano in vedere come la Gran
Signora senza esserne pregata da
se volle dare questo segno di sua
Protezione alle Religiose sue figlie,
onde accrebbesi maggiormente la fi-
ducia, e l'affetto filiale verso la loro
Madre."

La mancat a protettrice di Camigliano
Gennaro Di Fuccia
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Fiorentino Cic-
carelli nacque
a Vitulazio il 24
n o v e m b r e
1914 e visse
circondato dal-
l'affetto dei suoi
cari e di tanti
ammiratori del-
la sua incon-
fondibile arte.

Fin da ragazzo avvertì la vocazione
per l'arte dei colori e, per soddisfare
questa sua innata inclinazione, fre-
quentò il collegio di san Lorenzo in
Aversa (CE) dove si iscrisse ad un
corso preparatorio per giovani pittori.
Fiorentino Ciccarelli fu un pittore fi-
gurativo dotato di un innato senso
nella scelta dei colori che egli volle
sempre più vicini alla realtà. La sua
mano leggera e l'ottima scelta delle
tinte contribuivano a dar vita ai pae-
saggi, e ai personaggi tanto da farli
sembrare staccati dalle tele, dalle
pareti, dalle navate, dimostrando
che l'artista aveva messo a frutto l'in-
segnamento dei suoi maestri. La pit-
tura del Ciccarelli si ispirava alla tra-
dizione classica e strappava l'ammi-
razione dei buongustai del tradizio-
nalismo pittorico. La sua arte fu un
continuo glorificare la figura umana
dimostrando la predilezione per l'ar-
te figurativa. Durante tutta al sua
carriere il Ciccarelli ha affrescato 22
chiese ma fra le tante ricordiamo: la
chiesa di Succivo (CE) con il colon-
nato imitato in marmo; la chiesa di

Melito (NA) restaurata con medaglio-
ni decorativi sui quali l'artista dipin-
se: san Nicola, santa Teresa ed il
Sacro cuore di Gesù; la chiesa di
Cesa di Aversa (CE)
dove affrescò le cap-
pelle di: san Cesa-
reo, dell'Addolorata
e di san Giuseppe,
abbellendole con
bassorilievi e fregia-
ture in oro; la chiesa
dei passionisti di cal-
vi Risolta (CE) ove
sulla volta dell'altare
maggiore dipinse la
figura di san Gabrie-
le; la chiesa di Vi-
sciano (NA) dove di-
pinse: la fuga in Egit-
to, l'Annunciazione,
il buon Pastore, i
quattro Evangelisti e Gesù nell'orto.
Nella chiesa madre di Vitulazio (CE),
Fiorentino Ciccarelli dipinse il colon-
nato ed abbellì le pareti con affreschi
di Gesù fra gli Apostoli, la Deposizio-
ne e la volta dell'Altare maggiore.
L'ultima opera citata fu completata
dopo 15 giorni di estenuante lavoro
poiché l'artista fu costretto a dipinge-
re in posizioni fisicamente sacrifica-
te.
Ricordiamo ancora la chiesa madre
di San Prisco (CE) e la cappella di
santa Rosalia, sita nella piazza cen-
trale della città, dove dipinse i volti di
san Rocco e santa Rosalia. In Bello-
na (CE), nella cappella di san Miche-

le, Fiorentino Ciccarelli dipinse i 12
Apostoli, san Raffaele, Maria ss. di
Gerusalemme e san Giuseppe. Nel-
la chiesa Madre di Giano Vetusto

(CE), Ciccarelli af-
frescò le pareti e la
navata centrale con
opere che furono
giudicate le migliori
di tutta la sua car-
riera: Si possono
ammirare infatti: gli
Evangelisti, Gesù
nelle acque del
Giordano, la Depo-
sizione di Nostro Si-
gnore e Gesù aiuta-
to dal Cireneo. Per
concludere voglia-
mo ricordare la
chiesa al Ponte, nei
pressi di Napoli, do-

ve il pittore Ciccarelli ha lasciato
un'altra impronta della sua Arte e del
suo ingegno pittorico; fra le tante ri-
cordiamo: S. Agostino, S. Antimo, S.
Anna, un Ecce Homo e numerosi
bassorilievi. 

Ricordo di un artist a Fiorentino Ciccarelli
Franco Valeriani

AUGURI
Ciao, eccomi! Mi
avete atteso con
ansia e trepida-
zione ora sono tra
voi e vi lamentate
dei miei piagni-
stei. Non lo sape-
vate prima che un
bambino appena
nato piange? Chi
sono, non l'avete capito? Mamma
Laura Norcia e papà Salvatore Cafa-
ro hanno deciso di chiamarmi Gaeta-
no. Nonostante i miei lamenti ho no-
tato nei loro occhi espressioni di feli-
cità, la stessa che leggo anche negli
occhi dei nonni: Anna e Gaetano Ca-
faro,  Gina e Franco Norcia. Mi hanno
detto che quando esco da questo
ospedale di Caserta, andrò a vivere a
Bellona. Spero che sia una bella città
con tanti amici cari e sinceri. Ciao
ciao.
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ANDATURE: BOLI-
NA: Andatura che si
effettua mantenen-
do una rotta il più
possibile contraria
alla direzione del
vento. BORDO:
Tratto di mare per-
corso seguendo la

stessa rotta. CYRCLING: Andature
concentriche durante le fasi di par-
tenza per avvicinarsi alla poppa del-
l'avversario. LASCO: Andatura che è
caratterizzata da una rotta trasversa-
le rispetto al vento. POPPA: Andatu-
ra che è caratterizzata dal vento che
colpisce la poppa della barca che
avanza con una rotta uguale alla di-
rezione di propagazione del vento. 
RIFIUTARE: Rotazione del vento ta-
le da costringere al cambiamento di
rotta, si dice "il vento dà scarso". 
RINFRESCARE: Si dice del vento
quando aumenta di intensità. SCA-
ROCCIARE: Spostamento laterale
della barca per effetto del vento; è
più evidente in bolina. SOPRAVEN-
TO: Barca che si trova avanti ad
un'altra rispetto alla direzione del
vento. SOTTOVENTO: E' il contrario
di sopravento. 
MANOVRE: CAZZARE: Tendere
una cima e chiudere le vele per af-
frontare la bolina. LASCARE: Molla-
re una cima e aprire le vele per una
andatura di poppa. ORZARE :Porta-
re la prua della barca maggiormente
contro il vento(bolina), si dice "Strin-

gere il vento". POGGIARE: Allonta-
nare la prua della barca per portarla
nella direzione di propagazione del
vento (poppa). STRAMBARE: Cam-
biare direzione in un lato di poppa. 
VIRARE: Cambiare di bordo in una
andatura di bolina.
VELE: CARAMELLA: Definizione
usata per indicare quando lo spinna-
ker si arrotola su sé stesso, restando
strozzato in uno o più punti. FIOC-
CO:E' il termine generico con cui si
indica la vela di prua. Può avere di-
verse dimensioni. GENNAKER: Vela
di prua di forma asimettrica utilizzata
nelle andature di lasco o poppa. 
GENOA: E' il fiocco dalle dimensioni
più grosse. INFERITURA: Parte del-
la vela che viene ad essere un tutt'u-
no con albero o strallo. RANDA: E' la
vela principale ha solitamente forma
diversa. SPINNAKER: Grande vela
di prua utilizzata nelle andature por-
tanti (poppa), è caratterizzata da un
taglio simmetrico. STECCA: Piccola
asta di materiale diverso che serve
ad irrigidire la vela. TANGONE: Ro-
busta asta che consente di sostene-
re lo spinnaker. 
BARCA: BOMA: Asta su cui viene in-
serita la base dalla randa. CROCET-
TE: Aste poste lungo l'albero in ma-
niera perpendicolare ad esso. La lo-
ro funzione di aiutare l'albero a rima-
nere in posizione diminuendo la ten-
sione sulle sartie. DRIZZA: Cavo uti-
lizzato per issare le vele. PATERAZ-
ZO: Strallo di poppa. POPPA: Parte

posteriore della barca. PRUA :Parte
anteriore della barca. SARTIE: Cavi
di acciaio che impediscono flessioni
laterali dell'albero. STRALLO: Cavo
di prua di sostegno dell'albero e luo-
go di inferitura dei fiocchi.
VANG: Sistema idraulico che con-
sente al boma di non abbassarsi.
VOLANTI: Si definiscono sartie vo-
lanti gemelle quelle che trattengono
l'albero verso poppa e sono alterna-
tivamente cazzate o lascate. 
REGOLAMENTO: DARE ACQUA:
Con questo termine si intende mani-
festare a viva voce il proprio diritto di
precedenza.
INGAGGIARE: Questo termine si
usa quando le due barche sono vici-
ne e le loro figure sovrapposte; in
questo caso hanno diritto di chiede-
re l'intervento dei giudici. MURA:
Con il termine mura a destra o a si-
nistra si indica il lato della barca in ri-
ferimento alla direzione del vento.
PARTENZA: A 5 minuti dalla parten-
za una barca entra da destra (ban-
diera gialla) ed una da sinistra (ban-
diera blu). PENALITA': Contraddi-
stinta dalla bandiera blu o gialla a
secondo che la penalità sia riferita
ad una delle due barche oppure ver-
de se non c'è infrazione. Deve esse-
re eseguita nel corso della regata,
subito se si tratta della seconda pe-
nalità, e consiste in un giro di 270°.
UMPIRES: Sono gli arbitri che se-
guono la regata e che infliggono le
penalità.

Gare tra barche a vela - Glossario
Francesco Iovino

PIZZERIA ALL’AMERICANA

Zio Ciccio 2
da Gigino

Via Triflisco
BELLONA (CE)

Tel. 333.3396579
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Il Giusto processo,
aspirazione etica
di ogni società civi-
le, sarebbe solo un
inganno,  se non
fosse dato ad
ognuno la possibi-
lità reale di essere
assistito e rappre-

sentato in giudizio da  un avvocato
professionalmente qualificato. Il pa-
trocinio dei non abbienti,  inizialmen-
te affidato al buon cuore degli avvo-
cati, nel nostro ordinamento è stato
assunto a carico dello stato con la
legge 317 del 1990, che per la prima
volta previde carico dello stato an-
che gli onorari, pur se in misura mi-
nima, per i difensori. Il Governo con
il Testo Unico 115/2002, ha dato una

disciplina organica alla materia, assi-
curando il patrocinio a spese dello
stato nel processo penale per la di-
fesa del cittadino non abbiente, inda-
gato, imputato, condannato, persona
offesa da reato, danneggiato che in-
tenda costituirsi parte civile, respon-
sabile civile ovvero civilmente obbli-
gato per la pena pecuniaria. Il patro-
cinio è stato, altresì previsto nel pro-
cesso civile, amministrativo, contabi-
le, tributario e negli affari di volonta-
ria giurisdizione, per la difesa del cit-
tadino non abbiente, quando le sue
ragioni risultino non manifestamente
infondate. Gli avvocati per il patroci-
nio a spese dello stato sono scelti
dal consiglio dell'ordine tra gli avvo-
cati con un'anzianità di servizio di al-
meno due anni.

Nella scelta il consiglio deve tener
conto delle attitudini, dell'esperienza
professionale specifica, e dell'assen-
za di sanzioni disciplinari. Questa ul-
tima legge ha previsto anche che nel
primo atto a lui diretto l'imputato sia
informato del suo diritto al gratuito
patrocinio se sussistono le condizio-
ni di reddito.
Nello speciale albo sono iscritti av-
vocati di fama e professionisti di alto
livello per cui l'utente può rivolgersi
direttamente al suo legale di fiducia
per più specifiche informazioni. Gli
enti locali non hanno alcuna compe-
tenza in materia poiché la domanda
di ammissione va rivolta al giudice
del procedimento per le cause pena-
li ed al consiglio dell'ordine degli av-
vocati per le altre.

Il Giusto processo
Avv. Pasquale Iovino

L'oro blu è di-
ventato oggetto
di ricatto da
parte delle ma-
fie locali e di
sfruttamento da
parte delle
grosse multina-
zionali dell'ac-
qua. Una mer-

cificazione vergognosa a danno de-
gli ignari consumatori. Siamo i primi
consumatori di acqua minerale non
solo in Europa ma in tutto il mondo.
Il consumo medio pro-capite, che nel
1988 era di 80 litri, nel 2003 è più
che raddoppiato passando a 182 li-
tri, con un incremento del 115 per
cento. Le acque minerali "made in
Italy" sono ai vertici del mercato
mondiale, con 177 imprese e 287
marchi: 11 miliardi di litri imbottigliati
di cui 1 miliardo destinato all'espor-
tazione [soprattutto in Canada e Sta-
ti uniti].
Calcolando un prezzo medio al litro
di 0,50 euro, si ottiene un fatturato
complessivo annuo di circa 5 miliar-
di e 500 milioni di euro pari a circa 11

mila miliardi di lire. Per allargare
sempre di più il proprio business, i si-
gnori dell'acqua spendono annual-
mente cifre astronomiche in pubblici-
tà facendo parlare di sé a ogni spot
televisivo e invadendo le pagine dei
giornali.
Ciò forse aiuta a comprendere come
mai è così forte la convinzione che
ritiene l'acqua minerale in bottiglia
migliore di quella proveniente dal-
l'acquedotto comunale.
Questa convinzione è del tutto erro-
nea e per diversi motivi: L'acqua del
rubinetto è sottoposta a norme più
severe per quanto riguarda il conte-
nuto di elementi chimici potenzial-
mente nocivi; I controlli sulla potabi-
lità vengono eseguiti costantemente
negli acquedotti comunali (giornal-
mente nelle grandi città, settimanal-
mente nei centri minori), sono invece
molto meno frequenti per quanto
concerne l'acqua in bottiglia; L'acqua
in bottiglia, quando è conservata in
recipienti di plastica, è soggetta a di-
verse forme di degradazione se
esposta al sole, a muffe o ad altri
contaminanti; al contrario, l'acqua

che scorre nell'acquedotto viene
sempre depurata; In molte zone d'I-
talia, anche l'acqua del rubinetto è di
fatto "minerale", dal momento che
viene estratta da sorgenti o comun-
que da fonti idriche particolarmente
ricche di minerali benefici; Infine,
l'acqua proveniente dall'acquedotto
costa solitamente dalle 500 alle
1000 volte meno rispetto all'acqua
imbottigliata.
E allora perchè comprare l'acqua in
bottiglia?
Perché comprare un qualcosa che
abbiamo già e che, soprattutto, ci
consente di risparmiare soldi, tempo
ed energia, perché, fino a prova con-
traria, l'acqua in bottiglia non è di
certo comoda da trasportare. Forse
è più pura di quella che esce dal ru-
binetto?
Certo, basti pensare che la Disani,
l'acqua della Coca Cola, venne ritira-
ta dal commercio in Inghilterra per-
ché si era scoperto che era la stessa
acqua che usciva dai rubinetti delle
case, solo imbottigliata. Non mi resta
altro che augurarvi un brindisi…con
acqua di rubinetto.

Acqua: meglio quella del rubinetto
Milena Di Lello
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 numero verde
contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 328 211 71 30
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 961010
Carabinieri Allievi BN 0824 311452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 5453333
Centro Ustioni Roma 06 59041
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 5534272
Guardia Forestale 0823 279099
Guardia medica 0823 654586
Mat. ingombranti 800 465 650
Ospedale Santobono Napoli
081 7475563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965263
Rangers d'Italia - 333 103 48 04
Reg. Campania 081 7961111
Rifiuti ingombranti 800 465 650
Sangue 339.7386235 - 339.774 28
94
SOS aereo Napoli 081 7804296
Telefono azzurro 081 5990590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466676
Violenza donne 1522
Ospedali
Arienzo - 0823 803111
Aversa - 081 5001111
Capua - 0823.996222
Caserta - Militare - 0823 469588
Caserta - Civile - 0823 231111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391111
Marcianise - 0823 5181111
NA - Cardarelli - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. - 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795250
Venafro - 0865 903974
Farmacie
Bellona: Chirico P. Carlo Rosselli, 5
- 0823 966684
Camigliano: Di Stasio Piazza Ken-
nedy, 2 - 0823 879003
Capua:
Apostolico - via Duomo, 32

0823 961224
Corvino - Piazza Dei Giudici, 10
0823 961902 - 625914
Costanzo - Corso Appio, 67
0823 961781
Russo - Via Fuori Porta Roma, 101
0823 961162
Vecchione - Gran Priorato di Malta
0823 961364
Pastorano: Anfora
Viale Italia - 0823 879104
Vitulazio: Cioppa
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038
Capua Farmacie turno festivo e
prefestivo dal 12 al 27 maggio
2007 
12 maggio Apostolico
13 maggio Corvino
19 maggio Costanzo
20 maggio Russo
26 maggio Vecchione
27 maggio Apostolico
S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812260
Beneduce via Giovanni Paolo I, 18
0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi, 48
0823 846520
Tafuri via Avezzana, 0823 846803
Iodice viale Kennedy, 58 -
0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823
841758
Salsano San Francesco 
0823 798583
Simonelli via Anfiteatro, 78
0823 845383

S. Maria C.V. Farmacie notturne
dal 13 al 25 maggio
13 SIMONELLI
14 ANTONONE
15 TAFURI
16 BENEDUCE
17 SIMONELLI
18 IODICE
19 MEROLLA
20 BENEDUCE
21 ANTONONE
22 TAFURI
23 SALSANO
24 IODICE
25 SIMONELLI
Calendario Avis Bellona
Maggio 19-20
Giugno 16-17
Luglio 07-08
Agosto 04-05
Settembre 08-09
Ottobre 13-14
Novembre 10-11
Dicembre 15-16
Ospedali - Pronto Soccorso
Capua 0823 996111
Caserta 0823 231111
S. Maria C. V. 0823 891377
Orari dei treni sulle tratte: T riflisco-Na -
poli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le
Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 07:43 na
c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Numeri ed indirizzi Utili

Lezioni di ballo

Valentina Nardone ed Achille
Acurzio, Maestri di balli, quali-
ficati ANMB (Associazione Na-
zionale Maestri di Ballo), im-
partiscono lezioni per ballo Li-
scio unificato, ballo da sala,
standard, latini-americani, ca-
raibici, tango argentino e balli
di gruppo. Per informazioni
0823 965561.

Leggete e diffondete
DEA NOTIZIE



Pagina 20 2 Febbraio 2007

Caseificio
ELITE

di Ugo Missana

Mozzarella
formaggi

e
salumi

Via N. Sauro, 208
81041 BELLONA (CE)

Tel.0823967000

per tutt a l’est ate regaliamo...


